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Ljubimov polemico 
con VAter porta 

Puskin a Bologna 
Nostro servizio 

BOLOGNA — Riapre per soli cinque 
mesi di attività (da ottobre a febbraio) 
l'Arena del Sole di Bologna, restituita 
al pubblico bolognese lo scorso anno 
con un primo sostanziale intervento di 
ristrutturazione da parte del Comune 
ed affidata poi alla gestione dell'Ater, 
che ne ha fatto la sede produttiva del» 
l'organismo dell'Emilia Romagna 
Teatro, con la direzione artistica di Yu­
ri Ljubimov. Alla pur limitata stagione 
dello scorso anno il pubblico bolognese 
e soprattutto i giovani hanno risposto 
con una rilevante affluenza, ritrovati» 
do nello spazio minimalmente rinno­
vato e adattato alle esigenze più imme­

diate un punto di riferimento per alcu­
ni spettacoli di buon livello artistico, 
nazionali e internazionali. 

Anche per il secondo anno di vita 
dell'Arena la stagione si presenta co­
stretta e limitata nel tempo proprio 
per permettere il completamento dei 
lavori (l'impegno finanziario del Co­
mune è di circa 5 miliardi). 

Per il momento il regista Ljubimov 
è già in palcoscenico con i suoi attori 

Siraziano Giusti, Mario Valgoi, Remo 
irone. Massimo Palazzini, Rino Cas­

sano, Susanna Marcomeni, Daniela 
Giordano, Victoria Zinny) per le prove 
della novità assoluta per l'Italia «Il fe­
stino in tempo di peste», un libero 
adattamento del regista russo dalle 
«Piccole tragedie» di Puskin (traduzio­
ne di Serena Vitale), che inaugurerà la 
stagione il prossimo 15 ottobre, cui se­
guiranno altre ospitalità/scambio con 
altre compagnie stabili e private (Tea­
tro di Genova, Lindsay Kemp, La Log-
getta, il Teatro d'Arte, PErt con la prò-

uzione firmata da Egisto Marcucci, lo 
Stabile di Torino e quello dì Trieste). 

Poi a febbraio, come è stato annun­
ciato dai dirigenti dell'Ater, dal nuovo 
assessore alla cultura e vicesindaco di 
Bologna Eugenio Riccomini e da Lju­
bimov stesso, l'Arena del Sole chiuderà 
i battenti per circa 15 mesi per la rea­
lizzazione di quei lavori di trasforma­
zione in grado di garantire — come ha 
aggiunto l'architetto Dallerba — «for­
me teatrale diverse a seconda delle esi­
genze che possono riferirsi al teatro 
greco, all'arena circense, al teatro all'i­
taliana, ecc., in uno spazio totale». 
«L'impegno finanziario del Comune di 
Bologna — ha aggiunto Riccomini — 
nei confronti defproblemi della cultu­
ra e soprattutto nel settore del teatro, 
con una incidenza di quasi il 3 o il 4% 
su tutto il bilancio del Comune, è note­
vole. Basti pensare all'indifferenza 
dello Stato italiano, il quale investe per 
la cultura soltanto lo 0,2% del suo bi­
lancio». 

Riferendosi poi alla futura Arena 
del Sole, Yuri Ljubimov, che ha colla­
borato fattivamente al nuovo progetto 
con consigli e soluzioni «artistiche», ha 

sottolineato come «sia splendida l'idea 
di un nuovo teatro per una citta come 
Bologna, la quale sarà messa in grado 
di dare "rifugio" e possibilità a grandi 
artisti di sperimentare la propria ar­
te». 

Nel rievocare poi un'annata di dire­
zione artistica dell'Arena non sono 
mancate note polemiche del regista 
russo sul suo difficile rapporto con i 
«burocrati» dell'Ater, con I quali più di 
una volta in passato si è scontrato per 
ragioni di interferenze artistiche e di 
rapporti non bene chiarificati: «Si va 
verso la rottura di un matrimonio di 
questo tipo — ha aggiunto Ljubimov, 
al quale il contratto della direzione ar­
tistica dell'Arena del Sole scade il pros­
simo giugno — e mi auguro, dopo la 
Sausa dei lavori di ristrutturazione del 

>atro, di trovare un più stretto contat­
to con la città di Bologna. Soltanto se ci 
saranno dei veri "mecenati" si potran­
no avere anche dei veri "artisti"». 

Gianfranco Rimondi 

Videoguida 
Raitre, ore 20,30 

Amore 
e morte 

a Compton 
House j 

In una splendida villa inglese, circondata di giardini e di miste­
ri, ne succedono di tutti i colori. Ed è giusto perché il protagonista 
è un pittore i cui quadri si inseriscono a pennello (scusando l'ov­
vietà) nella eleganza e nella inspiegabilità del tutto. Siamo nel 
sontuoso Seicento, secolo di splendori visivi e visionari, di truci 
delitti e di passioni. Un po' come tutti i secoli. Ma gli inglesi sono 
inglesi e abbiamo qui. per volontà del regista Peter Greenaway, 
una rappresentazione che si potrebbe definire opposta a quella del 
carnale Tom Jones. Stiamo parlando di / misteri del giardino di 
Compton House, film recente (1982) programmato da Raitre alle 
20,30 per il ciclo •Eccentriche visioni», al quale si attaglia perfetta­
mente. Opera elegantissima, nella quale ogni immagine rimanda al 
suo dipinto, ma nella quale la perfezione formale non è mai gratui­
ta: siamo dentro un gioco, quasi una caccia, che lascia sul terreno 
anche qualche morto. All'inizio la vicenda può sembrare oscura, 
ma se si continua la visione, si capisce che il mistero è tutto: chiave 
di lettura e metodo di lavoro di questa storia godibilissima. 

Raiuno: tornano gli dei olimpici 
Si intitola // ritorno degli dei, è presentato da Gianni Mina e 

diretto da Ruggero Miti il programma che Raiuno manda in onda 
a partire dalle 20,30 per ricordare a venticinque anni di distanza la 
«Roma olimpica», ovvero la grande festa sportiva che vide, tra 
l'altro, il trionfo del giovanissimo e irresistibile Cassius Clay (allo­
ra si chiamava così). Con Clay, grande amico di Gianni Mina, ci 
saranno a ricordare quegli allori, oltre ad altri campioni, anche 
attori e big vari che assistettero alle gare. Tra tutte le rievocazioni 
quelle sportive sono forse le meno retoriche: basta guardare le 
immagini registrate per capire che una gara non smette di essere 
spettacolare neanche a decenni di distanza. 

Raidue: cowboy a Nashville 
Nashville detective (Raidue ore 20,30) è un film girato apposta 

per la tv dal regista Alan Stensvolt e si vede dal cast, che compren­
de nomi come quelli di Tom Selleck e Morgan Fairchill. Ma è 
anche un film in piena regola: racconta la storia di due cowboy che 
loro malgrado diventano detective in quel di Nashville, cittadina 
americana famosa e ultramalfamata per merito di Robert Altman. 
che vi ha ambientato uno dei suoi più bei film. Qui i due eroi" 
cercano una ragazza scomparsa allo scopo di impadronirsi di due­
mila dollari. Scopo più che nobile al cui raggiungimento i nostri 
trovano impedimento sìa a causa della polizia locale, sia perché 
l'inesperienza li caccia nei guai. Scapestrati e scavezzacollo, mane­
schi e cacciaballe, alla fine può essere che i due si rivelino anche 
capaci. Solita storia molto nota anche da noi, fin dai tempi del 
western italico e naturalmente della coppia Bud Spencer-Terence 
Hill. 

Rete 4: le domande di Costanzo 
Vi piace Sì o no? (Rete 4 ore 20,30). Se vi piace è segno che vi 

piace lo stile un po' intrigante di Maurizio Costanzo che, basta 
scavare, e si rivela poi del tutto innocuo. Oggi al suo fianco ci sono 
l'attrice Valeria Valeri e il giornalista Carlo Mazzarella che si 
sottoporranno benevolmente ai quiz, ai test, all'esame «fisiogno-
rnico. nonché alla caricatura di Massimo Bucchi. Non basta: do­
vranno passare anche per le mani di Caterina Colosimo che ne 
analizzerà i sogni e di Letizia Rittatore Vonwiller, docente di bel 
vivere all'università della arrampicata sociale. 

Italia 1: acquari si nasce 
E infine Zodiaco, il programma presentato di gran Iena da Clau­

dio Cecchetto: oroscopi e scemenze per la penultima puntata di 
questo assurdo varietà che va in onda alle 20,30 su Italia 1 sotto il 
segno dell'acquario. Il numero più interessante della serata si 
annuncia la intervista al bravissimo Phil Collins alle cui canzoni 
saranno dedicati i balli di Brian e Garrison. 

Scegli 
il tuo film • 

RIVALITÀ EROICA (Raiuno ore 13.45) 
Che brutto titolo, per un film che a giudicare dal suo autore 
(Howard Hawks) deve avere qualche merito. Ci sono poi gli inter­
preti (Gary Cooper e Joan Crawford) a fare la loro parte per 
rendere appetibile il tutto. Tre uomini al fronte mentre infuria la 
prima guerra mondiale. Li unisce un solo grande amore. Il destino, 
che non ama i numeri dispari, ne fa morire due in modo che l'unico 
superstitejpossatomare a casa e sposare la bella (1933). 
SE E MARTEDÌ DEVE ESSERE IL BELGIO (Raidue ore 16.55) 
Marce forzate di turisti americani in Europa. Nonostante lafati-
caccia, nasce anche un amore tra la guida e una delie visitataci. 
Protagonista Suzanne Pleshette. Regista Mei Stuart. 
SESSOMATTO (Canale 5 ore 20.30) 
Matto perché? Perché così vuole Dino Risi, maestro della comme­
dia ali italiana che Qui si serve del sesso come filo conduttore di 
vari episodi grotteschi interpretati da Giancarlo Giannini e Laura 
Antonelli. Il film è dedicato al protagonista, ottimo attore troppo 
amato da qualche regista che Io ha sfruttato in tutte le salse 
esagerate, mentre rimangono in ombra alcune qualità meno istrio­
niche. 
LA NONNA SABELLA (Rete 4 ore 15,05) 
Come non ricordare anche questo titolo di Dino Risi, che ci riporta 
in mente la cupa voce e la fiera presenza della irresistibile Tina 
Pica? Nonna Sabella è moribonda, ma poi subito guarisce per 
poter imperversare come al solito sulla vita della intera parentela. 
Accanto a Tina Pica, Peppino De Filippo e Paolo Stoppa. Che 
volete di più? (1957). 
SINDACATO ASSASSINI (Rete 4 ore 23,10) 
J>i notte arrivano Stuart Whitman e May Britt a raccontarci una 
storia delittuosa. C'è un delinquente fatto che trascina due coniugi 
In un omicidio. Di fronte alla polizia sarà la donna l'elemento più 
debole. O magari più nobile. La regia è di Burt Balaban (1961). 
LA COMMEDIA E FINITA (Canale 5 ore 9,30) 
Non si sa perché, ma spesso Canale 5 consegna la mattinata ai film 
musicali. Come questo, interpretato dalla petulante Deanna Dur-
bin, ragazzina canterina che abbiamo conosciuto in Tv qualche 
tempo fa per un ciclo Rai. Qui è diretta da Richard Wallace nella 
stona di una infiltrata nel mondo del varietà che diventerà a buon 
diritto una stella di prima grandezza. Tra gli interpreti c'è anche 
Charles Laughton, robusto attore. 
LA TRAPPOLA Raidue ore 22,10) 
Ecco Lino Ventura, un connazionale francesizzato dal cinema, con 
la sua granitica faccia in un film di Granier Deferre (1975) che 
potremmo definire giallo-coniugale. Un uomo separato si reca dal­
la moglie che vuole apparentemente scoprire perché il loro matri­
monio è fallito. Ma forse c'è sotto qualcosa di ben diverso dalla 
curiosità. Magari un delitto. 

Qui sopra, il segno grafico del festival disegnato da Federico 
Pelimi. A destra, un'inquadratura di «Ran» di Kurosawa 

Dal 20 settembre 
a Rimini la seconda edizione 
di «Europa Cinema». Tra le 

novità l'attesissimo Kurosawa 

La prima volta di «Ran» 
ROMA —-"Come mal Aklra Kurosa­
wa ha scelto Europa Cinema e non 
la Mostra di Venezia per la «prima» 
italiana del suo attesissimo Ran, il 
kolossal ispirato liberamente al Re 
Lear shakespeariano? La domanda 
è d'obbligo, visti i rapporti non pro­
prio Idilliaci che Intercorrono tra 
Felice Laudadlo, direttore del Festi­
val di Rimini e Gian Luigi Rondi, 
direttore di Venezia. Ma e proprio 
Laudadlo, stavolta, a smentire le in­
terpretazioni maliziose di un setti­
manale: «Non abbiamo tolto a Ron­
di un bel niente. Ran non poteva 
andare a Venezia semplicemente 
perché era stata già fissata la "pri­
ma" europea per il 20 settembre a 
Parigi, al Beaubourg. Sarà una se­
rata di gala alla quale interverrà 
anche il presidente francese Mitter­
rand. Tutto qui. Ma slamo ugual­
mente orgogliosi di presentarlo nel 
corso del nostro festival, grazie al­
l'amicizia del produttore Serge SU-
berman, come testimonianza di af­
fetto e stima verso un grande mae­
stro del cinema di tutti i tempi». 

Sgonfiata la polemica, resta co­
munque la soddisfazione. Ran è un 
buon colpo per un festival ancora 
giovanissimo (questa è la seconda 
edizione) che non vuole blandire i 
gusti del pubblico, né esibire alibi 
esclusivamente «culturali». Spiega 
infatti il direttore: «Il nemico vero 
non è il film americano, come so­
stengono alcuni nostalgici dello 
sciovinismo culturale. II nemico ve­
ro, il più pericoloso, è la pigrizia con 
cui governi e produttori, sceneggia­
tori e registi, esercenti e distributori 
difendono il loro piccolo orticello 
casalingo, incapaci di afferrare un 

concetto semplicissimo: non può 
esistere cinema senza mercato. Un 
mercato internazionale, o perlome­
no europeo, in grado di garantire 
una circolazione reale del prodotto 
film». 

Europa, dunque, come patrimo­
nio di cultura comune, di valori ar­
tistici, ma anche come laboratorio 
per un'integrazione non più rinvia­
bile. Da questo punto di vista il se­
condo Festival Europa Cinema (a 
Rimini dal 20 al 28 settembre) si po­
ne come un catalizzatore di interes­
si, come strumento di aggregazione 
di forze produttive. «Non vogliamo 
essere solo una vetrina — prosegue 
Laudadio — ma un festival che pre­
me sulle forze politiche e che offre 
soluzioni, argomenti, proposte. Ec­
co perché, ad esempio, abbiamo ri­
nunciato ai soliti convegni generici 
sul grandi temi dello.spettacolo. 
Non servono a niente. È molto più 
utile entrare nel concreto, parlare 
delle strutture, degli handicap, dei 
ritardi. L'anno scorso puntammo 
sui problemi legati alla distribuzio­
ne e la produzione, in questa edizio­
ne vogliamo occuparci invece delle 
sale cinematografiche e degli stu-
dios europei. E il modo migliore, 
credo, per uscire dai fumi "teorici", 
per dare un senso alla "resistenza" 
del cinema». 

Alloggiato anche quest'anno nel 
Gran Hotel di Rimini (il manifesto è 
stato disegnato da Michelangelo 
Antonioni, il simbolo grafico rima­
ne quell'omino aguzzo abbozzato da 
Fellini), il Festival Europa Cinema 
offre un menu di rassegne, persona­
li e sezioni collaterali davvero im­
pressionante. Sono ottanta film in 

otto giorni, come dire dieci film al 
giorno, ma Laudadio mette subito 
le mani avanti e spiega che il per­
corso delle proiezioni e congegnato 
in un modo tale da non penalizzare 
nessun autore. Tra le anteprime — 
è la sezione più ghiotta — sono pre­
visti, oltre al già annunciato Ran, i 
nuovi film di André Delvaux (Babel 
Opera), Raul Ruiz (L'evelllé du Pont 
de l'Alma), Anja Breien (Wives II, 
una specie di «Mogli dieci anni do­
po»), Stephen Frears (My Beautiful 
Laundrette) e Nikos Koundouros 
(Bordello). Ma c'è anche Bergman, 
che porta a Rimini il suo cortome­
traggio di 12 minuti Katin's Face e 
Document Fanny and Alexander, 
diario di lavorazione del film pieno 
di aneddoti e curiosità. 

Poi ci sono i film usciti vincenti 
dal tradizionale referendum tra i 
critici europei curato dal festival: si 
tratta di quindici titoli della stagio­
ne '84-'85 particolarmente rappre­
sentativi delle quindici cinemato­
grafie nazionali presenti, a Rimini 
(da Segreti segreti di Bertolucci per 
l'Italia a Urla del silenzio per la 
Gran Bretagna, da Orion Belte per 
la Norvegia a No Man's Land per la 
Svizzera). Accanto a questa sezione 
ce ne sarà un'altra, intitolata «Box 
Office», che offrirà al giudizio del 
pubblico italiano i film che hanno 
fatto registrare i più alti incassi nei 
paesi d'origine (da La vaquilla di 
Berlanga a Passaggio in India di 
Lean, per l'Italia c'è ovviamente 
Non ci resta che piangere). E non è 
finita. Sono previsti omaggi a Er­
manno Olmi e Jean Claude Carrière 
(allo sceneggiatore francese che col­
laborò a lungo con Bunuel è dedica­

to anche un volume monografico), 
uno sguardo sul nuovo cinema te­
desco e una sezione sulle scuole di 
cinema europee. Particolare impor­
tante: al vincitore del concorso per 
le scuole di cinema sarà consegnata 
una cinepresa messa a disposizione 
dall'Agis Emilia-Romagna. 

Non sarà un po' troppo? — viene 
da pensare. «Mi auguro di no — ri­
sponde Laudadio —. L'importante è 
non ingolfare il programma, dare 
uh senso alle scelte fatte. Personal­
mente sono contrariò alle "mostre-
monstre", penso che il futuro dei fe> 
stivai stia nella specializzazione, 
nella divisione per argomenti o set­
tori. Il MystFest di Cattolica vive di 
questa "filosofia", Europa Cinema 
potrebbe fare di più. Le 80 mila pre­
senze dello scorso anno sono già un 
buon punto di partenza». 

Rimane da dire del premi — i 
«Numero Uno» — che nella serata 
finale del 28 settembre saranno 
consegnati a Berlanga, Delvaux, De 
Oliveira, Scola, Irene Papas, Ma-
stroiannl, Carrière, Silberman, De 
Palma. È una tradizione un po' con­
sunta, questa dei riconoscimenti 
«alla carriera», eppure sembra che 
non se ne possa fare a meno. Ma, del 
resto, è l'unica «debolezza» un po' 
mondana di un festival operativo, 
che non vuole celebrare glorie pas­
sate bensì indicare strategie possi­
bili di rilancio di un cinema che — 
come si legge sul catalogo — «resi­
ste alla crisi economica, alla crisi 
delle idee, all'indifferenza dei go­
verni, alle infinite trappole tesegli 
dalla chimera televisiva». 

Michele Anselmì 

t i Programmi Tv 

( iato Barbieri suona a Benevento in «Concerto per Medea» 

Benevento '85 Adriana Asti 
e Gato Barbieri per Euripide 

L'ultimo duello 
tra Medea 

e un sassofono 
Nostro servizio 

BENEVENTO — «Il teatro 
dei classici riscritti» è que­
st'anno il motto della rasse­
gna «Città Spettacolo^, giun­
ta alla sua sesta tappa sotto 
la guida di Ugo Gregoretti; il 
quale ha firmato, come sape­
te, l'allestimento di apertu­
ra, ovvero i Figli di Iorio, sin­
tesi antologica della tragedia 
di D'Annunzio e della com­
media-parodia di Scarpetta. 
Realizzazione — comunque 
la si giudichi — di solido im­
pianto, destinata a circolare 
normalmente, nella prossi­
ma annata di prosa, sotto le-
gida del Teatro Stabile di To­
rino, diretto anch'esso da 
Gregoretti. II secondo titolo 
della rassegna 1985, Concer­
to per Medea, rientra invece 
nel novero di quegli «eventi» 
che vengono concepiti in 
maniera specifica per un'oc­
casione particolare, per una 
sede d'eccezione, e sperimen­
tando magari accostamenti 
inediti, come quello che qui 
si verifica — per mano del 
regista Giorgio Ferrara — 
tra un'attrice di forte rilievo 
protagonistico, Adriana 
Asti, e un jazzista di fama, 
Gato Barbieri. 

Il classico riscritto, nel ca­
so, è la Medea di Euripide, 
già tante volte rielaborata, 
ricreata, reinventata, anche 
in epoca moderna e recente. 
Bisogna subito dire che «ri­
duzione e libero adattamen­
to» di Enzo Siciliano sono 
improntati a un riserbo en­
comiabile: la sciacciante 
maggioranza del copione è 
costituita infatti di citazioni 
dirette, testuali della trage­
dia euripidea, o meglio della 
versione italiana di essa, cu­
rata a suo tempo da Manara 
Valgimìgli (come il pro­
gramma in tutta onestà di­
chiara). Siciliano vi ha ag­
giunto una breve premessa, 
ripetuta alla fine della rap­
presentazione (poco più di 
un'ora di durata), quasi a 
sottolineare che la storia 
dell'infelice e sciagurata 
sposa di Giasone può ripro­
dursi o replicarsi all'infinito; 
e qualche inserto, qua e là, in 
funzione piuttosto di com­
mento o di didascalia che di 
motivo drammaturgico nuo­
vo, o di intuizione critica ori­
ginale. In sostanza, Siciliano 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 RIVALITÀ EROICA - Film. Regìa * Howard Hawks 
15.35 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE 
16.05 OLEG POPOV. PROFESSIONE CLOWN 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.00 PROFESSIONE: PERICOLO • Telefilm 
17.50 GRISÙ IL OR AGHETTO - Cartone animato 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL RITORNO DEGLI DEI - Roma ofimpica 25 armi dopo 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA-Sceneggerò-«La donna di moda» 13* puntata) 
14.05 L'ESTATE £ UN'AVVENTURA 
16.55 SE E MARTEDÌ DEVE ESSERE IL BELGIO - Firn. Re?» di Mei 

Stuart con Suzanne Pleshette. lan McShane. MMred Natwick 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 NASHVILLE DETECTIVE - Film con Jerry Reed. Tom Sritock 
22 .00 TG2-STASERA 
22.10 LA TRAPPOLA - Film. Regìa dì bierre Gramer Deferre 
23.35 TENCO'83 
00 ,20 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
17.40 CALCIO 
19.00 T G 3 - 19-19.10nazionale: 19.10-19.20Tgreganah 
19.25 LA TESTA NEL PALLONE 
20 .00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 I MISTERI DEL GIARDINO DI COMPTON HOUSE-Film Regia di 

Peter Greenwav. con Anthony Higgms, Janet Suzman 
22.10 DELTA - La riproduzione umana m un mondo che cambia 
23.00 TG3 
23.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 

9.30 LA COMMEDIA E FINITA • Film 
11.10 LOU GRANT - Telefilm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 HAZZARO - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 SESSOMATTO - Film con Laura AntonelS a Giancarlo Giannini. 

Regia di Omo Risi 
22.50 FESTIVALBAR DOMANI 
00 .10 SPIAGGIA ROSSA - Film 

D Retequattro 
8.30 M I BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PETRA - Telenovela 
9.40 AVENIDA PAUUSTA - Telenovels 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.5O MARY TVLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES • Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi • 
13.15 CARTONI ANIMATI 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 LA NONNA SABELLA - firn con Tina Pica e Renato Rasce! 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 AVENIDA PAULISTA - Telenoveta 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20 .30 Si O NO - Con Maurizio Costanzo 
23.10 SINDACATO ASSASSINI • Film 
00 .10 L'ORA DI HTTCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.1S CYNTHIA - Film con la Taylor George Murphy 

11.00 CARTONI ANIMATI 
11.30 SANTORO 81 SON • Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 FANTASHANDIA • Telefilm 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 ZODIACO - con Claudio Cecchetto 
22.0O TOMA - Telefilm 
23 .00 SPORT - Football americano 
00.15 IL TERRORE VIENE DAL PASSATO - Film 

D Teletnontecarlo 
18.0O CARTONI 
18.30 WOOBINDA - Telefilm 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH 
19.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.55 TMC SPORT: CALCIO 
21.45 IL POETA E IL CONTADINO - Varietà 

• Euro TV 
11.45 TUTTOCtNEMA 
12.00 I NUOVI ROOKJES - Telefilm 
13.00 CARTONI ANMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARTONI ANIMATI 
20 .00 CUORE SELVAGGIO • Telefilm 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
22 .00 SAM E SALLY - Telefilm 
23.15 TUTTOCtNEMA 
23 .20 SPORT 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 LA SIGNORA PARKfNGTON - F*n 
16.30 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni ammro 
18.00 IN DUE £ UN'ALTRA COSA - Film con B*ig Crosby e Tuesday 

WeW 
19.30 THE DOCTORS • Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO 91 DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 CATLOW - Film con Yul Brynner e Richard Cretina Regìa «S Som 

Wanamaker 
2 3 3 0 SANGAREE - Frfm 

ci informa che la vicenda di 
Medea è quella d'una qual­
siasi donna che, essendosi 
unita a un uomo più giovane 
di lei, e avendo a lui sacrifi­
cato ogni altro affetto o lega­
me, e la propria stessa perso­
nalità, si vede poi da que­
st'uomo abbandonata vil­
mente, privata perfino dei fi­
gli, ricacciata nella solitudi­
ne. Un dramma comune e 
diffuso, insomma, anche se 
di rado il suo esito ultimo è 
così atroce come quello della 
Medea di Euripide. 

Sola sulla scena arredata 
come una casa In fase di 
sgombero, indossando un 
lungo abito da società, en­
trando e uscendo da un fon­
dale-velario che si anima a 
tratti di luci e ombre sinistre, 
Adriana Asti interpreta e 
racconta dunque (tra imme­
desimazione e straniamento, 
secondo una formula ormai 
collaudata) le traversìe del­
l'inquietante eroina. La sua 
dizione limpida e incisiva, 
modulata spesso in fraseggi 
quasi musicali, è contrastata 
e contraddetta dal sassofono 
di Gato Barbieri, che appare 
e scompare dalla ribalta, 
riassumendo in sé la presen­
za ossessiva o l'angosciosa 
assenza del maschio: che sia 
Giasone o un altro dei perso­
naggi virili dai quali Medea 
si sente egualmente avversa­
ta. Tutto in nero, dal vestito 
al cappello a larghe tese, agli 
occhiali, il bravo jazzista (ri­
corderete la colonna sonora 
dell'Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci) propo­
ne certo, insieme con la voce, 
fonda e cupa del suo stru­
mento, una figura che più te­
nebrosa e malavitosa non 
potrebbe essere. A momenti, 
più che a Euripide e alla Me­
dea, si pensa in effetti al Bel­
l'indifferente Al Coci^au. " 

Un pubblico numeroso — 
la «prima» si svolgeva nella 
sala del Teatro Massimo, 
una sala abbastanza disage­
vole, e fertile di rumori mo­
lesti — ha mostrato di gradi­
re la singolarità (e anche la-. 
concisione) dello spettacolo, 
applaudendo con molto ca--
lore la Asti, Gato Barbieri, 
Giorgio Ferrara e Enzo Sici­
liano. 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12 57. 14.57. 16 57. 
18 57. 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 11 n diavolo a Pon-
telungo. 11.30 Trentatró trentine: 
12.03 Lagrime: 13.15 Master: 15 
On the road: 16 n Pagmone estate: 
17.30 Radiamo iazz '85: 18 30 
Musica sera: «li sorcio nel viotmo»; 
20 Old blue eyes: Frank Smatra; 21 
R cababere: 21.30 Musica notte: 22 
Acchiappafrequenze: 23.05 La tele­
fonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8 30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 8.45 La sca­
lata: 10.30 Motonave Sdenta; 
12.45 Tutntaia... anca: 15 Accor­
do perfetto: 15.42 La controra; 
16.35 La strana casa deOa formica 
morta: 19 50 RacSodue sera iazz: 
21 Serata a sorpresa: 22.50 Piano. 
pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45. 6.55. 
8.30. 10.30 Concerto del mattono:*. 
7.30 Prona pagma; 10 Ora D; 11.50 
Pomerìggio musicale: 15.30 Un cer­
to discorso estate: 17. 19 Spazia 
Tre: 22.30 America coast to coast: 
23 H jazz: 23.40 H racconto di mez-
zanone: 23 58 NOÌIUTIO rtahartu e 
Rarstereonotte. 


